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I 
I l progetto di legge presentato in lA le ttura ne lla sedu t a Consi liare del 2 m aggi o 
20 tl4 è ap prod ato al la competen te Commissione I in data 29 lug lio. 

La Com m issione ha svolto un approfondito esame de l t est o con spi ri t o cos t rutt ivo ed 
è ~ ervenu ta a lla vo ta zione f inale in m odo unanime . Il testo in fa tt i è st ato licenzia to 
co h 12 voti fav orevo li, ness uno cont ra rio, nessun ast enut o. 

I 
Sui singo li arti co li la votazi one è avven uta in m odo pal ese e si è reg ist ra ta 
i'uhanimità per gl i articoli l , 4, 6 e 7 mentre i resta nti sono sta t i ap prov at i a 
mq ggi o ranza. 

I 
I I sottoscritto è stato nominato Relatore Unico e di ciò ringrazio i coll egh i Commissa r i 
per la f id uc ia ri posta . 

I l IPro getto di leg ge si p resent a app arentem ente sem plice se solo si gu arda al 
nume ro lim it at o di articoli -7 in totale, compreso l'ar t icol o dell'ent rata in v igore- : 
tut tavi a per il suo co ntenuto è un progetto d i legge di gra nde ril ev anza so tto il 
pro ilo di civ i lt à gi u r id ica in qua nto introduce anche nel nostro Ord ina men to lo 
specif ico crimin e, la sp ecif ica e autonoma fatt ispecie crim inosa del genocidi o . I l 
ge'noc idiO rappresen ta un crimi ne co ntro l'umanità e preve derl o significa pun ire que i 
com po r ta ment i, atti e fa t t i dirett i o fin alizzati a distruggere in t utto o in parte, un 
g r ~lp p o naziona le , etnico , ra zzial e, rel igio so. Lo scopo , la f inal it à no n è tu tt av ia e 
unicarnente qu ell a d i pun ire con partico lare seve rità ce rt i co m po rtame nti m a anc he 
di I preve ni r-e ce rti com po rt am enti o il nascere di certe ideol ogie insane ch e, se 
tol le rate e no n co m battute, possono portar e ad abe rra nti cr im in i co ntro l'u m an ità. 

L'art icol o 2 elenca in maniera chia ra la var ie tà di com po rta menti pu nibili : a q uest i è 
stato aggiun to, come emendam ento del Governo appro vato dalla Comm issione , i l 
pu nto f ) . In t al m od o sono co ndo tte cr imi nose che conc ret izza no i i rea to di ge nocidio 
anche il co st rin ge're a porta re march i o segni dis t intiv i o imporre o apporre segni 
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dlsfintlv] sul corpo, anche non perrnanentl. con lo scopo di indicare, identificare e 
qU~lificare il qruppo. l'etnia, la razza o l'appartenenza a questi. 

Lfatticoio 3 punisce addirittura il solo accordo di commettere qenocldlo, quand'anche 
adjeSSO non consegua alcuna commissione di atti: su questo articolo, poste alcune 
pe plessità da parte del Commissario Fabbri in quanto nel vigente codice penale in 
te a di reato tentato non si dà luogo a punibiiità se all'accordo criminoso non 
co segua alcun atto, il Segretario di Stato ha confermato la scelta operata con 
l'a soluta aderenza della norma con quanto richiesto in ambito internazionale e 
se nata mente con la Convenzione per la prevenzione e repressione del reato di 
ge ocidio cui la Repubblica di San Marino ha aderito nel 2013. 

L'a icolo 4 poi, punisce più gravemente dell'accordo, t'Istlqaztone e l'apologia del 
re to dì genocidio prevedendo la specifica aggravante dell'uso delle comunicazioni 
so ia/i. 

Dal primi articoli del proqetto di legge emerge chiaramente l'alto disvalore sociale 
chJ il nostro Stato intende attribuire a tutte le condotte tenute o propaqandate, 
dirette o finalizzate a distruqqere, estinguere o anche solo limitare la presenza di un 
determinato gruppo sociale o nazionale per motivi di odio razziale, rellqloso, etnico. 

I 

Un cenno particolare merita Ifarticolo 5 che tratta della giurisdizione sammarinese a 
giu!dicare crimini di genocidio. Su tale articolo il Movimento RETE ha presentato un 
emendamento modificativo- poi ritirato a seguito di chiarimenti emersi dal dibattito e 
dlchiaratt esaustivi-e alcuni Commissari di minoranza hanno espresso pareri discordi 
e comunque chiesto spiegazioni sul radicamento della competenza della nostra 
Autorità Giudiziaria. In particolare, mentre il Commissario Fabbri ha evidenziato la 
ge~ericità deWespressione "chiunque come soggetto alla legge sammarinese capace 
qu~ndi di attivare la Giurisdizione del nostro Tribunale anche per fatti di genocidio 
commessi all'estero. il Commissario Michelotti f per contro, ha salutato 
fa~orevolmente l'uso dell'espressione evidenziandone un alto valore 
morale/simbolico in quanto la nostra Repubblica potrebbe attivarsi per giudicare 
crifini di genocidio ìn qualunque parte del mondo e da chiunque siano commessi. 

Latcommissione ha approvato il testo così come presentato in prima lettura posto 
ch il Segretario alla Giustizia ha esplicitato che la indìviduazione dei criteri di 
collegamento atti a ben radicare la competenza del nostro Trlbuna!e, previsti dalla 
parte generale del libro I del Codice Penale e segnata mente l'artìco!o 6 C.P.f sono 
rif~ribili anche all'articolo 5 del progetto di legge. 

Con l'articolo 6 f il crimine di genocidio non può essere qualificato corne reato politico 
ai fini di escludere... l'estradizione . 
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ECCr' lIenze, Colleghi Consiglieri, 

con questo progetto di legge la Repubblica dà attuazione alla Convenzione per la 
pre enzione e repressione del reato di genocidio approvata dall'Assemblea delle 
Na~i?ni Unite nel 1948 ratificata con Decreto Consiliare 25 ottobre 2013 n.143 e 
pot a adeguatamente presentarsi al prossimo esame periodico universale del 
Co siglio dei Diritti Umani delle Nazioni Unite. 

Aus ico quindi che il testo, così come licenziato dalla Commissione, trovi una 
app ovazione unanime anche da parte dell'Aula Consiliare. 

San Marino, 12 agosto 2014 

Il Relatore Unico 


